
CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI  

SCUOLA PRIMARIA 

 
La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della 

professionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione 

delle strategie didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo 

strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze 

realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo 

dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la 

motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico.  

Come stabiliscono le Indicazioni Nazionali, “le verifiche intermedie e le valutazioni 

periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle 

Indicazioni e declinati nel curricolo... [Essi] rappresentano dei riferimenti ineludibili per 

gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare 

l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo”.  

Il processo valutativo, quindi, parte dai criteri stabiliti collegialmente in seno al Collegio 

come inseriti nel PTOF e  viene espressamente collegato a due cardini: 

~ contribuire a fare maturare i traguardi di competenza definiti nelle Indicazioni 

Nazionali 

~ essere coerente con gli obiettivi di apprendimento del curricolo di Istituto 

          e si esprime secondo questi assi: 

 nelle forme che il docente ritiene opportune in coerenza con quanto stabilito nel 

PTOF 

 in forme che rendano comprensibile all'alunno il livello di padronanza dei 

contenuti. 

Occorre andare verso una valutazione che dia conto del livello di maturità acquisito, dei 

processi cognitivi e di apprendimento messi in atto dal discente, per consentirgli 

un'autovalutazione tesa al miglioramento.  

Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, 

gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono 

riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai 

traguardi di sviluppo delle competenze e i giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi 

oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto e sono correlati ai seguenti livelli 



di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel modello di 

certificazione delle competenze, riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida: 

 

In via di 

prima 

acquisizione 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente 

con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente 

Base L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando 

le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

Intermedio L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo 

e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse 

fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 

e non del tutto autonomo. 

Avanzato L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate:  

1. l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di 

apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si 

considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 

intervento diretto del docente 

2. la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno 

mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) 

nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 

esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi 

o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si 

presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 

forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire 

3. le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse 

appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di 

apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente 

nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti 

informali e formali 

4. la continuità nella manifestazione dell'apprendimento.  Vi è continuità 

quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui 

è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

Per la valutazione di alunni DVA/DSA si continua a fare riferimento, rispettivamente, 

agli obiettivi del PEI e a quanto stabilito nel PDP. Restano invariate la descrizione del 

processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del 

comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività 

alternativa.  

 


